Pensieri e considerazioni sulla mostra degli alunni 

delle classi III e IV dell’Istituto “P. G. E. Porta”

La mostra mette in risalto l’errata visione del folle in quel periodo; la pazzia era considerata una colpa morale e una condizione permanente della personalità. Si giudicano folli anche coloro che si comportano in modo difforme rispetto al sistema vigente.

Gli ambienti così tetri, spogli e chiusi contribuivano ad aumentare la pazzia.

La mostra ci ha permesso di conoscere qual è la storia del manicomio, dalla sua creazione alla sua soppressione, perché i pazzi (o ritenuti tali) venivano rinchiusi in questa struttura, quale era la suddivisione degli spazi interni, quale vita (o non vita) conducevano i pazienti.

La mostra sensibilizza le persone verso questa realtà.

La mostra permette di ricordare come le persone venivano trattate nei manicomi per non ripetere più lo stesso errore.

La mostra è semplice ma essenziale per capire la realtà dei fatti.

